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Dichiarazione scritta sulla violazione dei diritti fondamentali dei detenuti nell'Unione 
europea

Il Parlamento europeo,

– visto il Piano d'azione di Stoccolma,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

A. considerando che è in aumento il numero delle persone detenute in uno Stato membro 
diverso dal proprio e che le condizioni di detenzione differiscono considerevolmente a 
seconda degli Stati membri,

B. considerando che l'UE è confrontata a problemi di sovrapopolamento delle carceri,

C. considerando che il meccanismo nazionale di prevenzione della tortura e dei 
maltrattamenti dei prigionieri, previsto dal Protocollo facoltativo alla Convenzione delle 
Nazioni Unite contro la tortura (OPCAT) del 18 dicembre 2002, non è stato applicato in 
tutti gli Stati membri,

D. considerando che la Commissione intende presentare un Libro verde su questioni inerenti 
alla detenzione nell'UE, 

1. invita la Commissione a raccogliere informazioni sulle condizioni di detenzione in tutti gli 
Stati membri e sui casi di violazione dei diritti fondamentali dei detenuti, nel rispetto del 
principio di sussidiarietà;

2. invita la Commissione a definire norme minime comuni di detenzione applicabili in tutti 
gli Stati membri;

3. invita gli Stati membri ad applicare meccanismi nazionali efficaci e indipendenti di 
controllo delle prigioni e dei centri di detenzione;

4. invita la Commissione ad insistere affinché l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali si attivi ai fini della prevenzione delle violazioni dei diritti fondamentali dei 
detenuti,

5. invita gli Stati membri ad accordare ai deputati europei il diritto di accedere alle prigioni e 
ai centri di detenzione senza incontrare ostacoli;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, alla Commissione, al Consiglio, agli Stati membri e ai parlamenti degli 
Stati membri.


